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«La città ha bisogno di rinnovarsi
Ilmio programma?Più avanti»
Baracetti incassa l’endorsement di Gasparri. Il senatore di Fi: è un uomo civico

Dolomiti Unesco

Gli ambientalisti

L a presenza all’interno
del collegio dei soci
sostenitori della

fondazione Dolomiti Unesco
viene giudicata ormai
«insostenibile»: troppi i
silenzi dei vertici. E troppe le
«minacce di aggressione» ad
aree delicate e fragili. Per
questo Mountain wilderness
ha deciso di dire basta. E, con
una lettera firmata dal
presidente nazionale Franco
Tessadri, ha ufficializzato la
sua disdetta. «Mountain
wilderness Italia— scrive
Tessadri— ha seguito con
interesse e fiducia il lavoro
della fondazione fin dalla sua
nascita». L’associazione,
ricorda il presidente, era
presente durante il lavoro
preparatorio del
riconoscimento Unesco
(iniziato nel 1993), fino al
«successo di Siviglia nel
giugno 2009». «In più
situazioni— prosegue—
abbiamo fornito il nostro
apporto, sempre come
volontari disinteressati
animati da una volontà:
difendere il patrimonio
esistente e dove possibile
riqualificarlo, superando
anche errori del passato».
Ma con la fondazione,

secondo l’associazione, è
mancata l’interlocuzione. «Ci
era stato garantita una
ulteriore vista di controllo
della gestione del
patrimonio. Un impegno
disatteso» scrive Tessadri. E
ancora: «A nostro avviso in
questi ultimi anni la mission
della fondazione ha
privilegiato l’azione di
marketing turistico. Più o
meno consapevolmente.
Sulle Dolomiti e all’interno
del patrimonio da tutela si
stanno sommandominacce
di aggressioni per noi
intollerabili». Dagli eventi in
quota ai jeep camp. «La
fondazione— aggiunge
Tessadri— non sta
contrastando l’avanzare dei
mezzi a motore in zone
boscate, pascoli, alte quote.
Addirittura, ai Comuni che
permettono tali aggressioni
si lascia utilizzare nei loro siti
il logo della fondazione». Ma
c’è di più: «Non
comprendiamo l’assoluto
silenzio della fondazione sia
alla presentazione del dossier
delle associazioni
ambientaliste nazionali e
locali sia alla lettera di
confronto inviata l’8 febbraio.
Ci saremmo attesi una seppur
minima attenzione nel
coinvolgerci per provare a
spiegarci difficoltà, tempi e
azioni in essere per
recuperare credibilità sul
piano della concretezza e
specialmente della
coerenza». Ma il silenzio
dell’ente, conclude Tessadri,
«non può che risultare
offensivo. Sembra che la
fondazione si sia liberata del
peso della presenza
ambientalista».
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«Fondazione,
troppi silenzi.
Ceneandiamo»

Palazzo Thun Ascensore, c’è l’ok definitivo
E l’assessore Salizzoni esulta
«Fra tre anni opera conclusa»

TRENTO Una delle opere strate-
giche dell’ultimo scampolo di
consiliatura, l’ascensore obli-
quo di collegamento tra la cit-
tà e la collina est, ha ottenuto
ieri sera in consiglio comuna-
le il via libera definitivo. Nel-
l’assestamento di bilancio di
luglio erano stati stanziati 3
milioni di euro per la sua rea-
lizzazione e per le opere ac-
cessorie. Dopo il piano guida
della riqualificazione urbani-
stica della Destra Adige ap-
provato la scorsa settimana
dunque, la maggioranza di
Alessandro Andreatta porta a
casa in zona Cesarini un’altra
importante delibera. «Fra due
o tre anni l’opera potrebbe ve-
dere la luce» dichiara l’asses-
sore Alberto Salizzoni.
Il passaggio in Aula di ieri

sera è stato necessario perché
la variante al Prg per opere
pubbliche, approvata a no-
vembre in prima adozione dal
consiglio, che conteneva pro-
prio il collegamento verticale,
dopo il passaggio a Palazzo
Thun aveva seguito un dupli-
ce binario: era stata pubblica-
ta per lasciare spazio a even-
tuali osservazioni dei privati
ed era stata inviata in Provin-
cia per le valutazioni tecniche.
E se da parte dei cittadini non
erano giunte osservazioni, gli

ce, i Servizi hanno segnalato
che «nello studio generale so-
no previsti i collegamenti con
la città e dunque con viale
Grazioli, via Bolognini e viale
Rovereto e da Mesiano verso
la ciclabile della Valsugana
scendendo al ponte Lodovico
e risalendo poi da via Valsuga-
na. Per Povo, infine, si potreb-
bero usare le viabilità secon-
darie esistenti tipo via al Parol
e via dei Valoni» spiega l’inge-
gnere Bruno Delaiti.
«La valutazione ambientale

strategica aveva già escluso
che si potessero generare ef-
fetti significativi sulle matrici

ambientali considerate — ag-
giunge Salizzoni — e non è
previsto alcun mutamento di
destinazione di particelle gra-
vate da uso civico. L’aggiorna-
mento della classificazione
acustica che sarà necessario,
inoltre, viene rimandato a
quella che servirà per l’ado-
z ione de l l a va r i an te a l
Prg».Ora la palla passa di
nuovo alla Provincia per l’ap-
provazione finale.
«Poi si procederà con la

progettazione esecutiva — fa
sapere l’assessore — e a fine
2020 inizio 2021 si potrebbe
riuscire ad appaltare l’opera.
A Riva del Garda, verso il Ba-
stione, è stata appena conclu-
sa un’opera simile fra i sei e gli
otto mesi di tempo: tra due o
tre anni l’ascensore obliquo
per Mesiano potrebbe essere
realtà».
Sempre ieri sera, ma al ter-

mine di una lunga discussio-
ne, è stato approvato dall’Aula
anche il progetto «Logistica
ultimo miglio», sviluppato
nell’ambito del progetto euro-
peo Stardust: l’iniziativa pun-
ta alla creazione di un magaz-
zino logistico situato all’ester-
no del centro storico (nello
specifico all’Interporto) in
grado di raccogliere le merci
dai corrieri «tradizionali»,
per poi portarle in centro solo
con veicoli elettrici. L’ipotesi è
di partire con la sperimenta-
zione il primo ottobre 2020,
per terminare la prima fase a
dicembre 2022. La spesames-
sa in conto da Palazzo Thun è
di 536.000 euro.

Erica Ferro
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Dalla collina
Le scale
che collegano
la collina
di Mesiano
alla città
di Trento

TRENTO Il senatore di Forza Ita-
lia Maurizio Gasparri, ieri a
Trento per sostenere il partito
locale e il candidato sindaco
di centrodestra Alessandro
Baracetti, condivide le preoc-
cupazioni per l’economia del-
l’assessore regionale azzurro
Giorgio Leonardi, che affer-
ma: «Di coronavirus moriran-
no più aziende che persone».
«Siamo preoccupati anche

a livello nazionale – dice infat-
ti il senatore – anche se si deve
fare di tutto per evitare l’allar-
mismo che potrebbe portare
a un blocco delle attività eco-
nomiche. Evitare dunque la
psicosi, e concentrarsi sui
provvedimenti per le imprese
perché possano superare in-
denni questa emergenza».
Ma da parte dell’esponente di
Forza Italia «nessuna inten-
zione di speculare politica-
mente» sull’epidemia: «Ma
dobbiamo però dire che que-
sto governo è un governo di
incapaci, che il ministro Di
Maio, quello del corona “vai-
rus”, è un ignorante. Non vo-
gliamo speculare e creare
conflittualità in un momento
di emergenza — ribadisce
Gasparri — ma per ora le ini-
ziative del governo sull’econo-
mia non sono sufficienti».
Gasparri dice no al governo di
unità nazionale per affrontare
l’emergenza coronavirus:
«Noi siamo disposti a votare
con la maggioranza sui decre-
ti che riguardano la grave si-
tuazione in corso. Per questo
abbiamo fatto anche delle
proposte che vorremmo vede-
re accolte».
Entrando nel merito della

campagna elettorale, Gaspar-

ri ringrazia il candidato sinda-
co Baracetti per aver accettato
la sfida: «Ha una connotazio-
ne civica e può contrapporsi a
un potere storico in Trentino,
potere che però ha iniziato a
sgretolarsi con le ultime ele-
zioni provinciali vinte dal cen-
trodestra. Una vittoria a Tren-
to sarebbe importante». Ga-
sparri sferza il suo partito,
«che deve rivolgersi ai cittadi-
ni, strutturandosi con i mili-
tanti, con la presenza sul terri-
torio»: «Poi sappiamo bene
che Forza Italia sta attraver-
sando un periodo impegnati-
vo. Ma è evidente che il cen-
trodestra vince quando Forza
Italia è presente al suo inter-
no, perché siamo il collante,
perché siamo un ponte con le

realtà civiche».
D’accordo su tutta la linea

Giorgio Leonardi, coordina-
tore di Forza Italia: «Le elezio-
ni del sindaco di Trento sono
un’occasione epocale per libe-
rare la città da politiche che
hanno fatto soltanto danni. Il
candidato del centrosinistra è
un esponente dei sindacati –
osserva – e sappiamo bene
che cosa hanno fatto i sinda-
cati in Italia: hanno combat-
tuto contro il lavoro». E sullo
stesso tono, toccando ancora
lo stesso tasto, la capolista az-
zurra Gabriella Maffioletti
rincara la dose: «Il candidato
sindaco di centrosinistra
Franco Ianeselli è un sindaca-
lista della Cgil, il sindacato
più aggressivo. Per la città di

Trento sarebbe una catastrofe
un sindaco che viene da quel
mondo».
Da parte sua, il candidato

sindaco Alessandro Baracetti
ringrazia e si limita poche pa-
role: «Come al solito sono
emozionato — ha esordito —
emozionato per quello che
voglio andare a fare e per la
carica che voglio andare a ri-
vestire. Questa è un’avventura
in cui credo profondamente
perché questa città ha biso-
gno di un rinnovamento pro-
fondo dopo anni di immobili-
smo». Nessun accenno al pro-
gramma: «Faremomolto pro-
babilmente più avanti una
conferenza programmatica»

Donatello Baldo
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❞Il candidato
Sono
emozionato
A questo
incarico
credomolto
possiamo
davvero
cambiare

uffici di Piazza Dante avevano
chiesto alcuni chiarimenti.
Per questo motivo è stato ne-
cessario tornare a discuterne.
In assenza di osservazioni da
parte di privati e Provincia
sulla prima adozione, la va-
riante avrebbe potuto essere
già considerata di fatto appro-
vata. Ma così non è stato.
Al centro delle osservazioni

degli uffici provinciali princi-
palmente la questione delle
connessioni ciclabili, consi-
derate insufficienti nel dise-
gno elaborato da Palazzo
Thun. Nelle controdeduzioni
presentate dal Comune, inve-

Alleati
A partire
da sinistra
Gasparri,
Giorgio
Leonardi
e il candidato
sindaco
Alessandro
Baracetti
(foto Pretto)

Progetto

● Nell’assesta
mento di
bilancio di
luglio erano
stati stanziati 3
milioni di euro
per la sua
realizzazione e
per le opere
accessorie.

● L’ascensore
obliquo
permetterà di
collegare in
modo rapido e
sostenibile la
città con la
collina

● Ieri l’ultimo
via libera del
consiglio
comunale di
Trento al
progetto
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